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AMBITO TERRITORIALE TA/2 
Massafra Mottola Palagiano Statte ASL/TA 

 
 

DELIBERAZIONE 
COORDINAMENTO ISTITUZIONALE TA2  

 
N. 9 DEL 01/08/2023 

 
 

OGGETTO: Manifestazione d’interesse ad aderire alla Rete regionale dei Punti di Facilitazione 
Digitale, finalizzata all’accrescimento delle competenze digitali di base della 
popolazione ed al contrasto al digital divide. (Miss. 1 Comp. 1 Asse 1 Misura 1.7.2) 

 

 

L’anno duemilaventitre, addì uno. del mese di Agosto, alle ore 10:30, nella residenza Comunale si 
è riunito il Coordinamento Istituzionale con i presenti e gli assenti all’interno dell’Atto indicati, 
sotto la vice presidenza dell’assessore avv. Maria Rosaria Guglielmi.  

 

Partecipa il Vice Segretario Generale Dott.ssa D'ELIA LOREDANA. 
 
Riconosciuto  legale il numero degli intervenuti, l’ Avv. GUGLIELMI MARIA ROSARIA,  dichiara 
aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra riportato. 
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Sono presenti i seguenti signori per: 

 

Sindaco di MASSAFRA 
Ass. Servizi Sociali delegato 

Sindaco F.F. 
Avv.Maria Rosaria Guglielmi 

Sindaco di MOTTOLA Ass.Servizi Sociali delegato Sig.ra Teresa Catucci 

Sindaco di PALAGIANO Ass.Servizi Sociali delegato Dott.ssa Angela Liverano 

Sindaco di STATTE Sindaco Sig. Francesco Andrioli 

ASL TA Direttore Area Socio Sanitaria Dott. Vito Giovannetti 

 

 

RELAZIONE ISTRUTTORIA 

 

PREMESSO che la Regione Puglia ha approvato la Legge Regionale 10.07.2006, n.19 (pubblicata sul 

B.U.R.P. n. 87 del 12.07.2006) “Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la dignità e il 

benessere delle donne e degli uomini di Puglia”, al fine di programmare e realizzare sul territorio un 

sistema integrato di interventi e servizi sociali, a garanzia della qualità della vita e dei diritti di 

cittadinanza, secondo i principi della Costituzione, come riformata dalla Legge Costituzionale n. 3 del 

18.10.2001, e della Legge n. 328 dell’08.11.2000;  

CHE ai Comuni spettano tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio 

comunale, precipuamente nei settori organici dei servizi alla persona e alla comunità;  

CHE i Comuni, ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 19/2006, sono titolari di tutte le funzioni 

amministrative concernenti gli interventi sociali svolti a livello locale e che nell’esercizio delle predette 

funzioni adottano sul piano territoriale gli assetti organizzativi e gestionali più funzionali alla gestione, 

alla spesa ed al rapporto con i cittadini e concorrono alla programmazione regionale;  

PREMESSO altresì che:  

• il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD) all’art.12, comma 1, stabilisce che: “Le pubbliche 

amministrazioni nell’organizzare autonomamente la propria attività utilizzano le tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione per la realizzazione degli obiettivi di efficienza, efficacia, 

economicità, imparzialità, trasparenza, semplificazione e partecipazione nel rispetto dei principi di 

uguaglianza e di non discriminazione, nonché per l’effettivo riconoscimento dei diritti dei cittadini e 

delle imprese di cui al presente Codice in conformità agli obiettivi indicati nel Piano triennale per 

l’informatica nella pubblica amministrazione di cui all’articolo 14-bis, comma 2, lettera b)”;  

• il CAD, all’art.8 “Alfabetizzazione informatica dei cittadini”, pone in capo ai soggetti di cui all’art.1, 

comma 2, del D.Lgs.n.165/2001, e quindi anche in capo alla Regione, la promozione di “iniziative volte 
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a favorire la diffusione della cultura digitale tra i cittadini con particolare riguardo ai minori e alle 

categorie a rischio di esclusione, anche allo scopo di favorire lo sviluppo di competenze di informatica 

giuridica e l’utilizzo dei servizi digitali delle pubbliche amministrazioni”;  

• il 9 marzo 2021, con la Comunicazione “2030 Digital Compass: the European Way for the Digital 

Decade”, la Commissione Europea ha presentato una visione e prospettive per la trasformazione 

digitale dell’Europa entro il 2030, proponendo una bussola digitale per il decennio digitale dell’UE che 

si sviluppa intorno a quattro punti cardinali: Competenze (specialistiche e di base), Infrastrutture digitali 

sicure e sostenibili, Trasformazione digitale delle imprese, Digitalizzazione dei servizi pubblici;  

• il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza dell’Italia (PNRR) denominato “Italia domani”, in linea con 

il Regolamento RFF, è strutturato in sedici Componenti, raggruppate in sei Missioni, tra le quali la 

Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo”, che mira ad accelerare il 

processo di digitalizzazione del Paese, attraverso investimenti che interesseranno imprese, Pubbliche 

Amministrazioni e cittadini;  

• per tale Missione il PNRR ha stanziato risorse per € 40,29 miliardi (pari al 21,05% dell’importo totale 

delle risorse complessivamente stanziate), stante la necessità per l’Italia di recuperare il ritardo in termini 

di digitalizzazione e innovazione tecnologica e per consentire il raggiungimento degli obiettivi illustrati 

dalla Commissione Europea nella Comunicazione “2030 Digital Compass”;  

• la Missione 1 - Componente 1 - Asse 1 – Misura 1.7.2 denominata “Rete dei servizi di facilitazione 

digitale” destina 135.000.000,00 di euro (DM 6 agosto 2021) alla realizzazione di una rete nazionale di 

punti di accesso fisici, situati in biblioteche, CUP, URP,CPI, scuole e centri di aggregazione socio-

culturale, che forniscano ai cittadini formazione sia di persona che online sulle competenze digitali di 

base, al fine di supportare l’inclusione digitale, con l’attivazione di circa 3.000 presìdi in tutto il territorio 

nazionale con l’obiettivo di coinvolgere entro il 2025 almeno 2 milioni di cittadini (target), 

incrementando la percentuale di popolazione in possesso di competenze digitali di base.  

• la Misura ha l’obiettivo di ampliare su tutto il territorio italiano l’esperienza pilota dei “Centri di 

facilitazione digitale”, intesi quali punti di accesso fisici, solitamente situati in luoghi pubblici (sportelli 

di erogazione servizi al cittadino, biblioteche, scuole, URP, CUP, CPI, ecc) o all’interno di spazi/centri 

di aggregazione socio-culturale, che forniscano servizi di assistenza ed alfabetizzazione digitale a favore 

dei cittadini con basse competenze digitali, compresi nella fascia di età 18/74 anni, al fine di contrastare 

il divario digitale, incrementando la percentuale di popolazione in possesso di competenze digitali, con 

particolare riferimento alle fasce di popolazione a rischio di esclusione digitale; 

 • l’obiettivo generale dell’intervento è pertanto l’accrescimento delle competenze digitali di base dei 

cittadini italiani per favorire l’uso autonomo, consapevole e responsabile delle nuove tecnologie, per 

promuovere il pieno godimento dei diritti di cittadinanza digitale attiva da parte di tutti e per incentivare 

l’uso dei servizi online pubblici e privati, semplificando il rapporto con la Pubblica Amministrazione; 

RICHIAMATA la Determinazione della Sezione Trasformazione digitale n. 45 del 27 aprile 2023, 

pubblicata sul BURP n. 44 del 11 maggio 2023, con la quale la Regione Puglia ha approvato l’Avviso 

pubblico per manifestazione d’interesse rivolto ai Comuni Capofila/Consorzi degli Ambiti Territoriali 

Sociali (ATS) per la realizzazione della Rete regionale dei Punti di Facilitazione Digitale, finalizzata 

all’accrescimento delle competenze digitali di base della popolazione ed al contrasto al digital divide.  

DATO ATTO CHE l’iniziativa è orientata, in ogni sua fase, al rispetto dei principi orizzontali e 

traversali definiti dal PNRR in osservanza alla normativa comunitaria e nazionale, con particolare 

riferimento ai principi di equità di genere, pari opportunità, protezione e valorizzazione dei giovani ed il 

superamento del divario territoriale, nonché ai principi ambientali del contributo al Tagging Climatico e 

DNSH (“do not significant harm”- “non arrecare un danno significativo”). I punti di facilitazione 
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digitale, fissi o itineranti, saranno collocati presso luoghi di accesso pubblico, di proprietà/titolarità di 

enti pubblici, già attrezzati ed operativi e destinati ad attività socio-culturali, formative, ricreative, 

ovvero centri di erogazione di servizi per la cittadinanza, al fine di creare una rete capillare che 

promuova servizi di facilitazione digitale in grado di accompagnare e supportare gli utenti e la 

cittadinanza in un percorso di progressiva consapevolezza ed autonomia nell’uso dei dispositivi e dei 

servizi/piattaforme digitali, nell’esercizio dei diritti di cittadinanza digitale sanciti dal Codice 

dell’Amministrazione Digitale – CAD ( D.Lgs.n.82/2005 ss.mm.ii.) per la semplificazione dei rapporti 

con la Pubblica Amministrazione e la partecipazione alla vita democratica del Paese.  

CHE la Rete dei Punti di Facilitazione digitale sarà coordinata, a livello regionale, dalla Regione Puglia, 

che si avvarrà altresì del contributo delle Agenzie regionali ARPAL ed ARESS per l’attivazione di punti 

di facilitazione presso le sedi dei Centri per l’Impiego/sportelli polifunzionali e delle strutture del 

Servizio Sanitario Regionale, nonché del supporto operativo della società in house Innovapuglia spa, 

che svolgerà attività di promozione, animazione, diffusione e coordinamento territoriale dell’iniziativa; 

DATO ATTO che l’Avviso è rivolto ai 45 Comuni pugliesi capofila/Consorzi degli Ambiti Territoriali 

Sociali pugliesi, che manifestino l'interesse a far parte della Rete regionale dei punti di facilitazione 

digitale per erogare i servizi di facilitazione. Saranno ammessi all'iniziativa i Comuni, compresi in 

ciascun ATS, che aderiranno all'iniziativa, manifestando la propria disponibilità ad accogliere i servizi di 

facilitazione digitale presso proprie sedi (di proprietà o di cui abbiano comunque la titolarità o la 

disponibilità), secondo le modalità e le condizioni previste dall’Avviso; 

CHE il Comune di Massafra, capofila dell'Ambito Territoriale TA/2, comprendente i Comuni di 

Massafra, Mottola, Statte e Palagiano,  ai fini della partecipazione a detto Avviso deve raccogliere le 

adesioni da parte dei Comuni interessati e presentare una sola candidatura, che includa tutti i punti di 

facilitazione digitale attivabili presso i Comuni di ciascuna ATS, entro il numero massimo per ciascun 

Ambito indicato nella Tabella di ripartizione di cui all'art.16 dell'Avviso. 

CHE l’Ambito di Massafra può attivare un numero massimo di 3 punti di facilitazione; 

CHE il soggetto proponente dovrà dunque:  

1. individuare gli spazi all'interno dei quali collocare i punti della Rete di facilitazione digitale, situati 

presso luoghi di accesso pubblico (sportelli di erogazione di servizi alla cittadinanza, biblioteche, 

istituzioni scolastiche, Università, UTE, infopoint, URP) o presso centri di aggregazione sociale e/o 

culturale e ricreativa, per garantire equità di accesso e di partecipazione da parte della popolazione 

pugliese;  

2. presentare una candidatura tramite la compilazione di un apposito formulario guidato, messo a 

disposizione dalla Regione Puglia nell'ambito della procedura telematica preposta, che proponga 

l'attivazione dei servizi di facilitazione, in modalità fissa o itinerante, presso gli spazi individuati 

CHE le candidature di manifestazione d’interesse con tipologia “a sportello” potranno essere 

presentate esclusivamente tramite l’accesso alla piattaforma 

https://puntidifacilitazione.regione.puglia.it/candidatura/dashboard/index.html#/login (il cui accesso 

è altresì disponibile all’interno del Portale tematico https://www.regione.puglia.it/web/ 

trasformazione-digitale del sito istituzionale della Regione Puglia, nell’apposita sezione dedicata a bandi 

e avvisi) nei termini e secondo le modalità indicate all’art.11 dell’Avviso, ossia a partire dalle ore 12:00 

del giorno successivo alla pubblicazione del presente Avviso sul BURP e non oltre le ore 12:00 del 

04/08/2023;  
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CHE le istanze saranno valutate "a sportello", in ordine di arrivo in modo da ammettere a 

finanziamento le proposte idonee anche prima della scadenza del termine di presentazione e consentire 

ai Comuni di attivare tutti i punti entro il 31/10/2023; 

ATTESO che con nota prot. n. 27584 del 05.6.2023, allo scopo di raccogliere le adesioni da parte dei 

Comuni interessati, lo scrivente Ufficio richiedeva formalmente agli altri Enti di esprimere la volontà di 

aderire alla iniziativa e di individuare gli spazi all’interno dei quali collocare i punti della rete di 

facilitazione digitale situati presso luoghi di accesso pubblico o presso centri di aggregazione sociale e/o 

culturale e ricreativa per garantire equità di accesso e di partecipazione da parte popolazione; 

ACQUISITE le manifestazioni di interesse pervenute dai singoli Comuni; 

DATO ATTO in particolare che: 

il Comune di Palagiano ha espresso la volontà di aprire uno sportello nel territorio individuandolo nei 

locali dell’ex municipio di Palagiano sito in C.so Vittorio Emanuele n4; 

il Comune di Mottola ha espresso l’interedi aderire alla rete prevedendo quale punto di attivazione 

l'Ufficio dei Servizi Sociali della sede municipale; 

il Comune di Statte intende aderire alla iniziativa ed erogare i servizi di facilitazione digitale presso la 

Biblioteca Comunale sita nella Biopiazza;   

il Comune di Massafra intende invece attivare il proprio punto di facilitazione digitale presso la sede 

della Community Library di Via Vittorio Veneto n. 15 (ex palazzo municipale) 

RITENUTO ora dover garantire: 

la candidatura unica e quindi formalmente manifestare l’interesse di tutti i Comuni dell’ Ambito 

Territoriale Sociale di Massafra per la realizzazione della Rete regionale dei Punti di Facilitazione 

Digitale, finalizzata all’accrescimento delle competenze digitali di base della popolazione ed al contrasto 

al digital divide; 

preliminarmente acquisire apposita dichiarazione, resa ai sensi degli artt.46 e 47 del DPR 28/12/2000 

n.445 e sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante di ciascun comune aderente, con cui si attesta 

l’idoneità e compatibilità dello spazio individuato, e il possesso delle caratteristiche richieste dall’art. 8 

dell’Avviso regionale; 

individuare  un Responsabile Unico del Procedimento; 

Tutto quanto sopra premesso e considerato, si rimandano al Coordinamento Istituzionale  le proprie 

determinazioni in merito.  

IL RESPONSABILE UFFICIO DI PIANO 

Dott.ssa Loredana D’ELIA 

 

IL COORDINAMENTO ISTITUZIONALE 

 

Dato atto che:  

- la trasformazione digitale di infrastrutture e servizi descritti nel Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) - Missione 1, Componente 1, Asse 1, Misura 1.7.2, prevede interventi mirati allo 

sviluppo delle competenze digitali dei cittadini attraverso la creazione di punti di facilitazione nel 
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territorio, per garantire un sostegno robusto e pervasivo al compimento del percorso di alfabetizzazione 

digitale del Paese;  

- la carenza di competenze digitali nei diversi ambiti, è infatti uno dei principali limiti per lo sviluppo del 

Paese; 

Vista la relazione istruttoria che precede; 

Vista la Determinazione del Dirigente Sezione Trasformazione digitale della Regione Puglia con la 

quale si determinava, tra le altre cose, di:  

• approvare l’‘Avviso pubblico per manifestazione d’interesse rivolto ai Comuni Capofila/Consorzi 

degli Ambiti Territoriali Sociali di Zona (ATS) per la realizzazione della Rete regionale dei Punti di 

Facilitazione Digitale, finalizzata all’accrescimento delle competenze digitali di base della popolazione 

ed al contrasto al digital divide’;  

• approvare il ‘Disciplinare regolante i Rapporti tra Regione Puglia e Comuni capofila/Consorzi di ATS 

subattuatori’ recante le disposizioni circa l’oggetto e la durata, le modalità di erogazione del 

finanziamento e di rendicontazione delle spese, i ruoli e gli impegni reciproci delle parti, nonché il 

monitoraggio, le verifiche e i controlli, le inadempienze e cause di revoca, riduzione e restituzione del 

finanziamento, il trattamento dei dati personali etc;  

• stabilire che le candidature di manifestazione d’interesse con tipologia “a sportello” potranno essere 

presentate esclusivamente tramite l’accesso alla piattaforma informatica: 

https://puntidifacilitazione.regione.puglia.it/candidatura/dashboard/index.html#/login (il cui accesso 

è altresì disponibile all’interno del Portale tematico https://www.regione.puglia.it/web/ 

trasformazione-digitale del sito istituzionale della Regione Puglia, nell’apposita sezione dedicata a bandi 

e avvisi) nei termini e secondo le modalità indicate all’art.11 dell’Avviso, a partire dalle ore 12:00 del 

giorno successivo alla pubblicazione del presente Avviso sul BURP e non oltre le ore 12:00 del 

04/08/2023;  

Richiamato integralmente l’Avviso Pubblico di cui sopra, rivolto ai 45 Comuni pugliesi 

capofila/Consorzi degli Ambiti Territoriali Sociali di Zona istituiti in Puglia ai sensi della L.R.19/2016 

ss.mm.ii., che manifestino l’interesse dell’ATS a contribuire attivamente alla costruzione della Rete 

regionale dei punti di facilitazione digitale per l’erogazione di servizi di facilitazione volti a favorire 

l’inclusione e la cittadinanza digitale della popolazione pugliese ed il contrasto al digital divide, 

attraverso:  

a. l’individuazione di spazi, situati presso luoghi di accesso pubblico (sportelli di erogazione di servizi 

alla cittadinanza, biblioteche, istituzioni scolastiche, Università, UTE, sedi pro-loco, infopoint, URP) o 

presso centri di aggregazione sociale e/o culturale e ricreativa, all’interno dei quali collocare i punti della 

Rete di facilitazione digitale, in modo da garantire equità di accesso e di partecipazione da parte della 

popolazione pugliese;  

b. la presentazione di una candidatura tramite la compilazione di un apposito formulario guidato, messo 

a disposizione dalla Regione Puglia nell’ambito della procedura telematica indicata all’articolo 11 del 

presente Avviso, che proponga l’attivazione dei servizi di facilitazione, in modalità fissa o itinerante, 

presso gli spazi individuati, secondo le modalità indicate all’articolo 6 del presente Avviso;  

 

Richiamato l’art. 4 del summenzionato Avviso, giusta il quale “ciascuno dei 45 soggetti proponenti 

(Comuni capofila/Consorzio dell’ATS), dopo aver raccolto e condiviso le suddette adesioni da parte dei 

Comuni interessati di cui al precedente comma, potrà presentare una sola candidatura, che comprenda 
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tutti i punti di facilitazione digitale attivabili presso i Comuni di ciascun ATS, entro il numero massimo 

indicato, per ciascun Ambito, nella Tabella di ripartizione di cui al successivo art.16, tenendo 

debitamente in conto la densità e distribuzione geografica della popolazione destinataria compresa in 

ciascun ambito, nonché il potenziale bacino di utenza di ciascuno spazio individuato, al fine di 

perseguire la massima capillarità e omogeneità distributiva dei punti e di raggiungere il numero massimo 

di cittadini compresi nella fascia di età 18/74 (…)”e considerato che la tabella menzionata indica per 

l’Ambito di Gallipoli la possibilità di attivare un totale di 3 punti di facilitazione; 

Preso atto delle manifestazioni espresse da tutti i Comuni associati; 

Considerato che è intendimento anche di  questa Ambito promuovere servizi di facilitazione digitale, 

in grado di accompagnare e supportare gli utenti e la cittadinanza in un percorso di progressiva 

consapevolezza ed autonomia nell’uso dei dispositivi e dei servizi/piattaforme digitali, nell’esercizio dei 

diritti di cittadinanza digitale sanciti dal Codice dell’Amministrazione Digitale – CAD (D.Lgs.n.82/2005 

ss.mm.ii.) per la semplificazione dei rapporti con la Pubblica Amministrazione e la partecipazione alla 

vita democratica del Paese;  

Ritenuto pertanto di deliberare l’adesione alla manifestazione d’interesse per la realizzazione della Rete 

regionale dei Punti di Facilitazione Digitale; 

Ritenuto altresì dover demandare al Comune di Massafra di porre in essere i successivi e 

consequenziali adempimenti in qualità di Ente Capofila tenuto quindi alla gestione della candidatura 

unica al progetto richiamato; 

Visto il D.Lgs. 267/2000;  

Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal responsabile dell’Ufficio di Piano ex 

art.49 del T.U. 267/2000 e s.m.i., per effetto del quale si attesta la legittimità, regolarità e correttezza 

dell'azione amministrativa;  

Con voti unanimi favorevoli, espressi in modo palese, 

  

D E L I B E R A 

 

DI MANIFESTARE l’interesse per la realizzazione della Rete regionale dei Punti di Facilitazione 

Digitale, finalizzata all’accrescimento delle competenze digitali di base della popolazione ed al contrasto 

al digital divide; 

DI DEMANDARE al Comune di Massafra, in qualità di soggetto proponente per tutti gli Enti 

dell’ATS, alla proposizione della candidatura unica prendendo atto della raccolta e condivisione delle 

suddette adesioni da parte dei Comuni interessati finalizzata alla costituzione di n. 3 punti (di cui uno 

itinerante) nel seguente modo: 

n. 1 PUNTO presso l’Ex Palazzo Municipale di Via Veneto di Massafra quale sede della Community 

Library 

n. 1 PUNTO presso la Biblioteca Comunale sita nella Biopiazza di Statte; 

n. 1 PUNTO itinerante presso i locali dell’ex municipio di Palagiano sito in C.so Vittorio Emanuele n. 4 

e l'Ufficio dei Servizi Sociali della sede municipale di Mottola; 
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DI ACQUISIRE apposita dichiarazione, resa ai sensi degli artt.46 e 47 del DPR 28/12/2000 n.445 e 

sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante di ciascun comune aderente, con cui si attesta 

l’idoneità e compatibilità degli spazi individuati, e il possesso delle caratteristiche richieste dall’art. 8 

dell’Avviso regionale; 

DI INDIVIDUARE il Responsabile Unico del Procedimento, quale referente unico di progetto la 

dott.ssa Loredana D’Elia 

DI DEMANDARE al Responsabile dell’Ufficio di Piano ogni successivo adempimento 

DI DICHIARARE, con separata e successiva votazione unanime, stante l’urgenza di adottare i 

provvedimenti consequenziali, il presente deliberato immediatamente esecutivo. 

 
 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
 

Ai sensi dell’art. 49 c.1 del T.U.E.L. il Dirigente D'ELIA LOREDANA in data 01/08/2023 ha espresso parere 
FAVOREVOLE 
Dott.ssa D'ELIA LOREDANA 
 
 

LETTO APPROVATO E SOTTOSCRITTO 
 

Il Sindaco f.f. Il Vice Segretario Generale 

Avv. GUGLIELMI MARIA ROSARIA Dott.ssa D'ELIA LOREDANA 

 

 
NOTA DI PUBBLICAZIONE N. 2839 

 
Ai sensi dell’art. 124 del T.U. 267/2000 il Responsabile della Pubblicazione  GALLO SABINO attesta che in 
data 01/08/2023 si è proceduto alla pubblicazione sull’Albo Pretorio. 
 
La Delibere è esecutiva ai sensi delle vigenti disposizione di legge 
 

1 

                                                           
11  Copia digitale di documento informatico firmato e prodotto ai sensi del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme 

collegate 

Massafra, lì 01/08/2023 Il Firmatario della pubblicazione 

  GALLO SABINO  


